ON. LE COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI SAVONA

Costituzione in giudizio ex. Art. 23 D.Lgs. 546/92

Causa : Sig._____c/ Comune di ____ 

Canone Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche - Anno ___
Il Comune di _____, codice fiscale ____ con sede in _____, Via _______, in persona del Sindaco Sig. ________________i, nato a ________ (V__)il __________, (C.F. __________________ 

si costituisce in giudizio

contro il ________, nato a ______il __________, residente a _____ in  Via ____________-- n. ___, codice fiscale ________________ e contesta il ricorso del sopra richiamato ricorrente, ricevuto in data __________, prot. _____, avverso l’Avviso di Accertamento prot. n. _____del __________, notificato il __________.

Controdeduzioni 

In fatto.

Il Comune di _______i applica il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche anche con riguardo ai passi carrabili.

Al fine di individuare le situazioni assoggettabili a tale canone è stato realizzato un censimento sulle strade comunali, il quale ha permesso, inoltre, di distinguere gli accessi definibili “a raso”, e pertanto esenti dal pagamento del canone, da quelli “non a raso”, tali in quanto presentino una qualche modifica del manto stradale che determini una occupazione di suolo pubblico, e pertanto assoggettabili al pagamento del relativo canone.
Il Sig. _____, in qualità di proprietario di un box che, come si rileva dalla documentazione fotografica allegata (all. n. ___), rientra nella tipologia degli accessi “non a raso”, è stato più volte invitato a provvedere alla regolarizzazione dello stesso, nonché al pagamento del relativo canone. Poiché risultava essere in mora, l’Ufficio Tributi, in data 11.08.2007, provvedeva alla emissione di Avviso di Accertamento n. 7662, notificato il 23.08.2007, con il quale richiedeva al Sig. Pezza il pagamento del canone dovuto per l’anno 2006.
Contro tale atto il Sig. _____ ha proposto ricorso, contestando l’illegittimità dello stesso per:

1. Assoluta infondatezza nel merito dell’atto impugnato, in quanto l’accesso oggetto del presente atto risulterebbe “a raso”

2. Violazione e falsa applicazione dell’art. 15, comma 6 e seguenti del Regolamento Comunale per la disciplina del canone per occupazione spazi ed aree pubbliche.

In diritto

1. L’Art. 44, comma 4, del D. Lgs. 15 novembre 1993 n. 507, così recita: “Sono considerati passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra od altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale intesa a facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata” . 
In base a quanto sopra specificato, la norma di legge definisce passo carrabile un manufatto consistente in una qualsiasi modifica del piano stradale che faciliti l’accesso del veicolo alla proprietà privata; peraltro nulla viene specificata in merito all’ampiezza di tale modifica, che può pertanto essere esigua ma comunque sussistere.  

Nel caso di specie, come si evince dalla documentazione fotografica allegata (All. n. ___), esiste una chiara modifica del manto stradale la quale risulta, peraltro, necessaria data la tipica conformazione del territorio del Comune di________i, e in particolar modo la pendenza della strada sulla quale sorge il box del ricorrente; tale pendenza, infatti, pone l’accesso al box e la strada su piani di differente altitudine, e rende indispensabile la realizzazione di una piccola rampa per coprire il dislivello e permettere l’accesso alla proprietà privata. 

CONCLUSIONI
Voglia codesta Spettabile Commissione Tributaria ritenere inammissibile il ricorso in assenza di vizi imputabili alla scrivente Amministrazione, e contestualmente confermare l’Avviso  oggetto del presente atto.
Si deposita in allegato:

1. copia della Deliberazione di G.C. n. ___ del ____________;

2. copia dell’Avviso di Accertamento 

3. copia 

Il Sindaco
________
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